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Il premio Nobel Daniel Bovet 
Il 28 novembre 1964, inaugurandosi l'anno 
accademico, il rettore dell'università di Sassa-
ri, Sergio Costa, annunciò con orgoglio l'arri-
vo nell'ateneo turrÌtano del nuovo titolare di 
Farmacologia, che aveva vinto il concorso ban-
dito l'anno prima dalla facoltà di Medicina e 
Chirurgia. 
La statura scientifica del personaggio giusti-
ficava pienamente la sua soddisfazione. Si trat-
tava, infatti, del prof. Daniel Bovet cui otto anni 
prima, nel 1957, era stato assegnato il prestigio-
so premio Nobel per la Fisiologia e la Medicina. 
Scienziato di formazione europea, membro 
dell' Accademia dei Lincei e di altre prestigiose 
accademie internazionali, cavaliere di Gran 
Croce, il prof. Bovet aveva allora 57 anni. Nato 
a Neuchatel (Svizzera) il 23 marzo del 1907, 
aveva studiato a Ginevra, Londra e Parigi. 
Dopo la laurea in Scienze naturali aveva effet-
tuato le prime ricerche nel campo della fisiolo-
gia prima e quindi della zoologia e anatomia 
comparata su cui aveva svolto la sua tesi di dot-
torato Les territoires de régénération, leurs pro-
priétés etudiés par la méthode de déviation des 
nerf, pubblicata dalla Revue Suisse de Zoologie 
nel 1930. 
Nello stesso anno era approdato in uno dei 
luoghi santi della ricerca biologica, l'Istituto 
Pasteur di Parigi, e successivamente, dalla se-
conda metà degli anni Quaranta, all'Istituto su-
periore di Sanità in Italia dove era arrivato al-
l'indomani della liberazione. Dal 1947 - acqui-
sita la cittadinanza italiana - aveva svolto la sua 
attività di ricerca nel laboratorio di chimica te-
rapeutica di quell'Istituto, da lui fondato e di-
retto, lasciandolo solo nel 1963, per protesta 
contro una restrizione di bilancio. 
L'intenzione di trasferirsi negli Stati Uniti 
era stata presto abbandonata e proprio in quel-
l'anno aveva partecipato al concorso per la cat-
tedra di Farmacologia bandito dall'Università 
di Sassari, risultando primo nella terna dei vin-
citori. 
La comunicazione ufficiale del ministero 
Pubblica Istruzione era arrivata a Sassari nel 
gennaio 1964. Durante la riunione del Consi-
glio dei professori, convocata d'urgenza dal 
preside, prof. Raffaello Breda, nei locali del ret-
L'Università di Sassari ha annoverato per sei anni 




di Eugenia Tognotti 
Vincitore del concorso bandito dall'Ateneo turritano, 
cominciò ad insegnare in Medicina e Farmacia 
nell'anno accademico 1964-'65. Durante la sua permanenza 
portò avanti numerose ricerche, tra cui lo studio 
degli iffetti esercitati dalla nicotina sul cervello 
torato, si era però deciso di chiamare il profes-
sor Bovet a decorrere dal successivo lO novem-
bre «nell'interesse superiore degli studi», essen-
do «il corso da tempo iniziato - dice il verbale 
della seduta - e lodevolmente svolto dall'attuale 
professore incaricato». Quest'ultimo era Paolo 
Preziosi. 





il prof Bovet insegnò 
dal 1964- '65 
al 1972-'73 
Daniel Bovet giunse a Sassari. Lo accompagna-
va la moglie Filomena Nitti, valente farmacolo-
ga e figlia di Francesco Saverio, economista e 
politico, primo ministro in quel difficilissimo 
primo dopoguerra che si sarebbe concluso con 
l'avvento al potere del fascismo. 
L'ex presidente del Consiglio, sicuramente il 
più avanzato esponente politico della borghesia 
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prefascista, aveva lasciato l'Italia nel 1924 e 
come moltissimi altri fuorusciti politici era 
emigrato a Parigi. 
Due figli di Nitti, Federico e Filomena, svol-
gevano attività di ricerca all'Istituto Pasteur 
dove, nel reparto creato dal geniale chimico 
Ernest Fourneau, Filomena aveva conosciuto il 
giovane ricercatore svizzero che era capo labo-
ratorio. Alla fine degli anni Trenta - come ap-
pare da una serie di prestigio se pubblicazioni 
firmate insieme - i due avevano instaurato un 
sodalizio scientifico trasformatosi in comunio-
ne di vita. 
La statura scientifica del nuovo docente - al 
suo primo incarico di insegnamento - era, dun-
que, tale da giustificare il lungo, caloroso, indi-
rizzo di saluto rivoltogli dal rettore: «L'Univer-
sità di Sassari, che solitamente costituisce la 
sede dalla quale i giovani docenti iniziano la 
carriera accademica, ha oggi motivo di profon-
do orgoglio nel poter annoverare tra i suoi do-
centi un Maestro già affermato e insignito del 
più alto riconoscimento universale ... Al 
prof. Bovet rivolgo in particolare un cor-
diale benvenuto insieme all'augurio di 
sempre maggiori conquiste nel campo del-
la ricerca cosÌ brillantemente intrapresa». 
In effetti, il caso di Bovet era unico nella 
storia dell'Università sassarese, caratteriz-
zata dalla presenza di tanti giovani studio-
si che vi avevano compiuto i primi passi 
della loro carriera accademica, puntando 
però a sedi più grandi e prestigiose. Un fe-
nomeno, peraltro, sul quale tra Ottocento 
e Novecento si registrano pareri discor-
danti. Se alcuni rettori lamentavano l'in-
cessante turn over dei docenti, che dopo 
aver «superato le prime difficoltà nella cat-
tedra e perfezionati i loro studi» - come 
disse il rettore Giovanni Dettori, all'inau-
gurazione dell'anno accademico 1898-'99 
-lasciavano Sassari diretti ad altre Univer-
sità, vi era invece chi, come il prof. Ange-
lo Roth, rettore tra il 1908 e il 1915-' 16, nel 
dopoguerra, poneva l'accento sui proficui 
rapporti tra docenti e scuole che questo 
comportava, nonché sull'apertura del-
l'Ateneo turritano a idee, metodi, teorie, 
esperienze scientifiche e professionali che 
il passaggio di tanti maestri comportava. 
Difficile dargli torto se si guarda agli in-
gegni che hanno insegnato nell'Università 
turritana. Basterà ricordare Luigi Rolan-
do, autore famoso del "Saggio sopra le 
vera struttura del cervello dell'uomo e de-
gli animali", pubblicato nel 1809 mentre 
ricopriva a Sassari la cattedra di medicina 
teorico-pra tica. 
A Sassari ~ seppure per soli due anni ac-
cademici, dal 1882 al 1884 - passò anche 
Luigi Mangiagalli, allora ai primi passi - aveva 
appena 32 anni - di una strepitosa carriera che 
lo avrebbe portato ad occupare posizioni pre-
minenti non solo in ambito accademico e ospe-
daliero, ma anche a livello istituzionale, dappri -
ma come consigliere comunale di Milano e 
quindi deputato e senatore. Seppure giovanis-
simo, Mangiagalli approdò nell'Università sar-
da «già chiaro nella scienza ostetrico-ginecolo-
gica per fama e pregevoli opere», come disse il 
rettore che ne salutò l'arrivo all'inaugurazione 
dell'anno accademico 1882-'83. A Sassari Man-
giagalli pose le basi della costituenda clinica 
ostetrica rivelando quelle qualità scientifico-
professionali che sarebbero emerse appieno 
nell'attività dispiegata al Comparto ostetrico-
ginecologico dell'Ospedale maggiore a Milano. 
Sempre per un biennio, alla fine del secolo, 
fu a Sassari, incaricato di Fisiologia sperimen-
tale, uno tra i maggiori esponenti della cultura 
psichiatrica e antropologica italiana, Mariano 
Luigi Patrizi. Giunto nell'anno accademico 
1895-'96, svolse la sua prelezione al corso sul 
tema " Primi e peri menti intorno all'influenza 
della musica sulla circolazione del sangue nel 
cervello umano". 
Durante la sua permanenza Patrizi - che nel 
1911 succederà a Ce are Lombroso nella catte-
dra torinese di antropologia criminale - inau-
gurò anche un corso libero di Psicologia peri -
mentale. 
Questa rapida carrellata si può concludere 
con il grande igieni ta Achille Sclavo, titolare 
della cattedra di Igiene nell 'anno accademico 
1898-'99, e con l'anatomico tori ne e Giu eppe 
Levi che arrivò a as ari come professore stra-
ordinario di anatomia umana normale nel 
1909. Futuro maestro di due premi Nobel, Re-
nato Dulbecco e Rita Levi Montalcini - il Levi 
aveva allora 37 anni e tutta la fortissima perso-
nalità di docente e ricercatore che ne avrebbe-
ro fatto, al suo rientro a Torino, un faro per la 
ricerca all'Istituto di anatomia da lui diretto. 
Cacciato dall'università, come altri professo-
ri ebrei, dopo la promulgazione delle leggi raz-
Ulla tra le più importal1ti opere di [)al1iel Bovet: 
"Vittoria sui microbi - Storia di ul1a scoperta " 
zial i in Italia nel 1938, riparerà in Belgio dove, 
grazie al sostegno di amici e colleghi, continuò 
le sue ri cerche all'Istituto di anatomia patolo-
gica di Liegi. 
In quegli stessi anni Bovet , insieme alla mo-
glie, era impegnato nella ricerca sui sulfamici -
dici e sugli antistaminici, cui seguirà - nei pri -
mi anni del trasferimento in Italia, all' Istituto 
Superiore di Sanità - quella riguardante i curari 
di sintesi e la loro applicazione in terapeutica. 
Proprio in questo Istituto condusse le ricerche 
che gli assicureranno nel 1957 il prestigioso 
premio Nobel. 
Sul "Corriere della Sera", il premiato venne 
descritto da Mario Musella come «un uomo 
smilzo, pallido, per una sua aria trasognata da 
fanciullo, un temperamento semplice e cordia-
le». Riprendendo un'espressione di Einstein, il 
giornalista notava come Bovet fosse una di 
quelle persone che < nemmeno la glor ia riesce a 
corrompere». 
on que ta fi ionomia il prof. Bovet - con il 
uo immancabile cravattino a farfalla - appar-
ve al suo arrivo a a ari, dove circola a co n 
un 'automobile Dauphine col cambio au toma-
tico e, quindi, a prova di di trazione, dato che 
comunemente viene fatto rientrare nell ' iden -
tikit dello cienziato. Spe so però lo i vedeva a 
piedi, empre accompagnato dalla moglie, at -
traversare la città lungo le trade che portano da 
viale Umberto, dove abi tavano, all' I tituto di 
via Rolando. 
Una piccola Univer ità come a ari gli a -
icurava la po sibilità di con tinuare le proprie 
ricerche. L'anno del suo arrivo, il 1964-'65, gli 
iscritti alla facoltà di Medicina e Chirurgia era-
no 276 e 73 quelli a Farmacia dove Bovet ebbe 
nello stesso anno l'incarico di Farmacologia e 
Farmacognosia. I laureati erano, invece, media -
mente 40 in Medicina e 7 in Farmacia. 
Il grande bal zo in avan ti degli iscritti si sa-
rebbe verificato 010 verso la fine degli anni 
Sessanta per il conflu ire di vari fattori 
quali la parziale libera li zzazione degli ac-
ce si all'università e la conces ione del -
l'a segno di studio agli studenti. Così, nel 
1973, l'anno in cu i Bovet si trasfer irà a 
Roma (ca ttedra di P icobiologia ), gli stu-
denti di Medicina erano più che quadru -
plicati (1153) e quelli di Farmacia tripli -
cati (242 ). 
La sua presenza attirò nell'ateneo tur-
ritano l'a tten zione genera le. Non a ca o 
nel 1969 due grand i rivi te come Spiegel 
e "Panorama" dedicarono un articolo a 
quella Università ed ali' équipe diretta dal 
prof. Bovet - di cui facevano parte anche 
la moglie e il prof. Alberto Oliverio - che 
da alcuni ann i, nel labora torio di via Ro-
lando (una coincidenza ben curio a!), 
studiava le azioni svolt e dalla nicotina a 
livello cerebrale. Più precisamente, attra-
verso gli esperimenti effettuati in labora-
torio sugli an imali , l' èquipe aveva accer-
tato che essa agiva sul istema nervo o 
centrale in opposte direzioni: mentre di -
spiegava un effetto eccitan te quando ve-
niva somm inistrata a riposo, aveva un 
effetto sedativo se iniettata in situazioni 
di attività. Secondo Bovet ciò dipendeva 
da "un'interferenza" che la nicotina espli -
ca sul normale ritmo ciclico di lavoro del -
l'ipofi si. 
Lo scienziato raccontava volentieri gli 
esperimenti condotti su ratti e topi in oc-
casione di qualche cena, riferendo dell'in -
fluenza eserci tata dalla nicotina sull a me-
moria. Gli animali venivano addestrati ad 
attraversare la gabbia all'accendersi di 
una lampadina o al uono di un campa-
nello o, ancora, a percorrere un difficoltoso tra-
gitto per raggiungere il cibo. 
Trattati con la nicotina, i soggetti meno in -
telligenti miglioravano le loro prestazioni, men-
tre quelli più intelligenti le peggioravano. Una 
conferma della contrastante azione e ercitata 
da quell 'a lcaloide. 
La ricerca, eppure intensissima, non ostaco-
lò l'attività didattica di Bovet, né il suo interes-
se per i problemi della facoltà. Tra l'altro, gra-
zie al suo interessamento presso il Consiglio na-
zionale delle ricerche, l'U niversità sa sarese 
poté acquisire, nel 1967, i fondi per la sistema-
zione ex novo dell'Istituto di farmacologia della 
facoltà di Medicina. 
Bovet non era lo scienziato arroccato nel 
proprio sapere speciali stico e tecnico, confi na-
to dentro il laboratorio. Oltreché farmacologo 
di altissima statura , egli era anche operatore di 
cultura scient ifica nella società, come dimostra-
no le sue numerosissime conferenze e quello 
straordinario libro che è "Vittoria sui microbi . 
Storia di una scoperta". • 
